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PAG. 12 l'Unità 

Musica e « Coca-Cola » al liceo per una festa tutta speciale 

Gli studenti e gli «altri»: 
assieme non solo a Carnevale 

ROMA - REGIONE Domenica 10 febbraio 1980 

I/incontro con 
gli handicappati 
voluto dai giovani 
della scuola 
Un modo per 
stabilire un 
rapporto nelle cose 
di tutti i giorni 
Le iniziative e 
le esperienze della 
X circoscrizione 

Un momento della festa di ieri 
nel locali del liceo e G. da 
V e r r i n a n o » 

IPna musica assordante ti 
investe al l 'entrata: in pista 
una cinquantina di giovani 
scatenat i e poi coriandoli, fe
stoni» r isate e confusione, tan
ta confusione. Al buffet del 
sakme attigua la ressa « pre
me » sulle « Coca Cola ». le 
frappe e le castagnole e si 
r ide di tutto e per niente: 
sulla 6trana « maschera > del
la ragazza col vestito anni 
'30. «illa sedia da accapar
r a r e per riposarsi dalla ma
ratona danzante, sui bambini 
piccolissimi che. « infiltrati * 
al seguito dei fratelli mag
giori, cercano di farsi largo 
fra le centinaia di gambe don
dolanti. Insomma una festa 
di Carnevale in piena regola. 

Su un pa7co « la direzione 
artist ica * ora ferma il ballo: 
sei coppie sono pronte per il 
gioco della e mummificazio
ne » con la car ta igienica. 
Ai vincitori, una bottiglia di 
brandy offerta da un com
merciante del quartiere. E sì. 
perchè questa è una festa un 
DO' particolare. Anzitutto si 
svolge nell 'aula magna di un 
liceo scientifico di piazza Ca
valieri del Lavoro e poi è 
aperta al quartiere e, in par
ticolare. ai giovani svantag
giati. che per i loro handicap. 
nmangono troppo spesso esclu
si da tutte le occasioni di 
incontro e di partecipazione. 

Ma qui, alla X circoscri- i 

zione è dhe r so . Questa è solo 
una delle tante iniziative per 
superare un'antica diffidenza 
che deriva spesso dalla dif
ficoltà di approccio, dalla 
mancanza di spHzi, dalle « oc
casioni », appunto. E allora 
le occasioni vanno create, ri
cercate. sostenute. I ragazzi 
del liceo scientifico con quelli 
del vicino G. da Yerrazzano 
(un istituto per ragionieri) 
non è la prima volta che in
contrano i loro coetanei han
dicappati. Questa festa l'han
no proparata, discussa e or
ganizzata in interminabili riu
nioni di sabato pomeriggio. 
insieme con la circoscrizione. 
con l'UTR e con tutte le strut 
ture publiche e private del 
territorio (l'ex AIAS. l'ANFAS. 
Capodarco). 

Tutti uguali nella diversità. 
Sembra uno slogan enfatico 
ma qui è una realtà conqui
stata . questo sì. con sforzo, 
con la buona volontà e l'im
pegno di pochi, con la consa
pevolezza che. se si vuole, si 
possono smontare pregiudizi. 
ostilità, diffidenze a t t ra \e rso 
cose concrete e tangibili. 

Ma come nasce questa 
* amicizia » fra ragazzi della 
scuola e giovani del quartie
re? Per iniziativa della cir
coscrizione clie propone agli 
studenti, a no\embre e dicem
bre. due gite collettive, l 'na 
a Bracciano e l 'altra a Pa-

liano. I risultati sono .sor
prendenti e si continua su 
questa s trada. Le gite e le 
feste diverranno sempre più 
un incontro * occasionale », 
ma quello che importa è sta 
bihre il contatto. Creare cioè 
un coinvolgimento volontario 
e quotidiano nel Quartiere che 
diventi un vero e proprio ser
vizio sociale continuativo, una 
rete di solidarietà interperso
nale che arricchisca tutti i 
partecipanti. 

Certo in questo caso ci si 
trova davanti un consiglio di 
Istituto e una direzione didat
tica < illuminata » che non 
*o!o ha consentito tutto ciò, 
ma si è battuta perchè la 
scuola assumesse finalmente 
quella caratteristica di punto 
di riferimento sociale per tut
to il territorio (e resperimen
to si va estendendo anche agli 
altri istituti). Del resto que
sta sede, la popola/.ione di 
Cinecittà, l'ha conquistata con 
la lotta di tutti i cittadini e 
grazie all 'intervento provvi
denziale della Provincia che 
ha .speso milioni per ristrut
turare un vecchio edificio ex 
EX VOLI. 

Ma qual è la situazione più 
generale degli handicappati in 
questa circoscrizione? 200 so
no inseriti nella scuola del
l'obbligo: circa 40 in qualità 
di tirocinanti lavorano presso 
gli asili nido, il servizio-giar

dini. l'ACOTKALI. la FATMK 
e in aziende artigiane. Per 
l'a.vsisteu/a e la riabilitazione 
si è cercato di soddisfare i 
bisogni di tutti sfruttando al 
massimo le strutture già in 
piedi nel quartiere. Ci sono 
stati poi interventi diretti a 
eliminare le barriere architet
toniche che impediscono l'au-
tosufficien/a a chi è costret
to in carrozzella (in sei scuo
le sono stati costruiti degli 
scivoli e in un tratto delia 
Tuscolana, eliminato il gradi
no del marciapiede). 

La prospettiva a lungo ter
mine è la possibilità per gli 
handicappati di essere assun
ti a pieno titolo nelle aziende 
dove attualmente fanno tiro
cinio (in tutta Roma i lavo
ratori svantaggiati e inseriti 
sono 100) e la costituzione di 
cooperative miste 

In sostanza l'esperienza del
la X circoscrizione sta a di
mostrare che « inserimento » 
non significa mettere seduto 
un bambino svantaggiato nel
lo .stesso banco di un coeta
neo « normale ». Significa la
vorare seriamente e concre 
tamente per consentire a tutti 
i cittadini una pari dignità 
umana e civile, sottraendo 
quelli più sfortunati anche a 
tutte le forme vergognose di 
sfruttamento e di speculazio
ne privata che si »ono avute 
negli anni passati . 

Di dove in quando 

Il «duo» Carlo Bruno-Michele Campanella 

Nuovi scavi nella 
miniera pianistica 
di Igor Stravinski 

Stravinski (1882 1971) l'im
maginiamo. per lo più. come 
il mitico Vulcano, dio del fuo
co. intento a martellare suo 
ni roventi nelle profondità 
delle orchestre. E più che 
Petrtiska, la .S'ogra della pri 
murerà può incoraggiare la 
immagine. Che egli abbia da
to molto anche al pianofor
te — nella fucina di Vulca
no sembrerebbe un ninnolo 
superfluo — quasi non par
vero. E dal pianoforte Stra
vinski ha anche ricevuto mol
tissimo. Petrtiska nasce da 
una originaria composizione 
per pianoforte e orchestra, 
mentre le Sozze registrano 
proprio il trionfo dello stru
mento: sono, infatti, i pia
noforti. in numero di quat
tro. a dare sostanza alla par
titura. 

Dice, del resto, lo stesso 
Stravinski: i Non bisogna sot
tovalutare le dita, perché es
se sono le grandi ispiratrici: 
al contatto con la materia 
sonora, suscitano idee subco
scienti. che. in altro modo. 
forse non si rivelerebbero ». 

L'altra sera, per la stagio 
ne di Santa Cecilia in via dei 
Greci, due nostri formidabi

li pianisti — Carlo Bruno e 
Michele Campanella (entram
bi usciti dalla gloriosa scuo
la di Vincenzo Vitale) — riu
niti in * Duo *, hanno vo
luto esplorare la miniera pia
nistica di Stravinski. Per la 
occasione, hanno presentato 
un programma di pezzi a 
quattro mani e per due pia
noforti. Non è una miniera 
— questa pianistica — che 
si lasci facilmente portar via 
i tesori, ma i due « minato 
ri » — mani d'acciaio, suono 
limpido e perforante — han
no portato alla superficie pez
zi di straordinario valore. 

Stravinski, in groppa al 
pianoforte, corre d i e è un 
piacere, agile e lieve, quasi 
distratto e spensierato. Ma 
a volte sembra incappare in 
abissi paurosi, che gli si spa
lancano intorno. La corsa ha 
allora una sosta, un ripen
samento, un aggrovigliarsi 
di tuibamenti . un respiro so
speso e drammatico: tutte 
cose che danno un partico 
lare palpito soprattutto al 
Concerto per due pianofor
ti (1935). ma anche ai Tre 
prezzi facili (1915). ai Cinque 
pezzi facili (1917). al Concer

to Dumbarton Oaks (1938), 
alla Sonata per due piano 
forti (1943), alla Cirkus Pol
ka (1942). 

Nei Tre pezzi, l 'autore a-
dombra i ritratti musicali di 
Diaghilev. Casella e Satie. 
mentre nella serie di cinque. 
delinea paesaggi e umori po
polari. Nella Napoletana, e-
splode una rielaborazione di 
Funiciilì-funiculà che aveva 
già tentato e conquistato il 
giovane Richard Strauss nel 
poema sinfonico « Dall'Ita
lia ». 

Qualcuno ha rilevato una 
certa monotonia stravinskia-
na. Approfondendo la im
pressione. potrebbe parlarsi 
piuttosto di unilaterietà stili
stica. peraltro, consapevol
mente sottolineata dai due 
pianisti. 

Non diversamente, le im
magini della giovinezza (lo 
Stravinski. nella foto, iro-
co e pure assorto in mesti
zia) e quelle dell'ultima sta
gione (lo Stravinski. nell'al
tra foto, calato in una inter
na apprensione) svelano un 
identico atteggiamento. 

e. v. 

f piccola cronaca-) 
Culla 

E' nato Emiliano Carli. 
figlio di Natalia Verrengia 
e di Luciano, nostro caro 
compagno di lavoro. Al pie-
colo Emiliano un atfettuoso 
benvenuto da par te dei com
pagni della redazione del-
)*« Unità », della Federazione, 
del comitato politico della 
VI Circoscrizione e della se
zione di Villa Gordiani . 

Nozze d'oro 
I compagni Michele Gne-

co. iscritto al Par t i to dal 
'21 e la compagna France
sca Zaverino della sezione 

Tufello festeggiano oggi 50 
anni di matrimonio. Ai com 
pagni ì carissimi auguri del 
la sezione, della federazione 
e dell 'Unita. 

Nozze 
Si sposano oggi in Campi

doglio, alle ore 10. ì compa 
gni Giuseppe Esposito e Na 
dia Piergiovanni. 

Alla giovane coppia gli af
fettuosi auguri dell'« Unità » 

• • * 
SI sono sposati i compagni 

Pino Antipasqua e Marghe
rita Moscato della sezione 
Romanina. Ai compagni ÌP 
più vive felicitazioni della 
sezione, del CP e dell'Unità 

A I A C E 
ASSOCIAZIONE* ITALIANA AMICI CINEMA D'ESSAI 

Ogni lunedì al cinema PALAZZO 
Con inizio ore 18 ingresso gratuito corsi di informazioni MI 

L'AFFARE CINEMA 
(sotto l'egida dcll 'assess. alla Cultura della Regione Lazio) 

11 Febbraio: Realizzare un film 

Relatore: Nanny Loy 
e con proiezione di filmati 

« Come si gira un film », 
* Il montaggio cinematografico », 
« Il montaggio seconda regia », 
« Gli effetti speciali » 

citta futura veggi 
TURISMO GIOVANE 

ROMA - Via della Vite, 13 - Tel. 06 678.77.16 - 678.41.01 
MILANO - Via Volturno, 33 • Tel. 02 688.38.44 
NAPOLI - Via dei Fiorentini, 51 - Tel. 081 325.334 

Nel sesto anniversario del
la scomparsa del compagno 

DECIO DI CRESCENZO 
la moglie, i fratelli e le so- I 
relle ricordandolo con immu
ta to affetto, sottoscrivono 
L. 100.000 per l 'Unità. j 

Roma 10 febbraio 1980. 

Nel ricordo deH'indimenti-
cabile dirigente comunista 

GIACOMO PELLEGRINI 
la compagna Renata Lampre-
di sottoscrive 50.000 lire per 
L'Unità. 

Roma. 10 febbraio 1980. 

Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 

GINO DESIDERI 
la moglie Rosalia, i figli, 1 
generi, le nuore e i parent i 
tut t i lo ricordano. 

Roma 10 febbraio 1980. 

E' scomparso il compagno 

GIOVANNI DAVID 
iscritto al part i to dal 1959. 

I compagni della cellula Mi-
nis tero Commercio Estero del-
la sezione s tatal i ovest lo ri
cordano con affetto. 

I funerali avranno luogo 
lunedì alle ore 15,30 parten
do dalla clinica Villa Fla
minia. 

Roma. 10 febbraio 1980. " " 

Due abitanti, tanti ospiti, un grande silenzio e un illustre passato 

Ha anche uno stadio 
il «paese» di San Gregorio 

^*'4vH*j& 
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Mi 
E~ un paese di quattro et

tari con due abitanti. Appar
tiene a quelle « '..-ole del si
lenzio». pianeti invisibili del 
sistema solare cittadino. Le 
mura corrono lungo via di 
.San Gregorio al Celio, il eli 
>o di Scaltro, le pendici di 
villa Cclimontana, e quella 
pudica via delle Camene 
*empre nascosta, a due passi 
dalla Passeggiata archeolo
gica. 

La porta principale, è un 
cancellane sempre aperto, tn 
via di San Gregorio, al nu 
mero 3. E poi. cancelli, can
nelli. Cantelli sempre chiusi, 
e giuochi di scale, scalette 
che sbattono contro l'impe-
netrabi'ita delle mura. 

Le strade che formano la 
rete itiiria del minuscolo spa
zio urbano non hanno nome. 
Ma se dovessero avere l'ono
re di una toponomastica, que
sta bizzarra scienza delle et
nie dovrebbe ispirarsi qui al 
reano vegetale, o aqli ani 
viali da cortile e. in quanto 
alla storia, all'epoca di Xu-
ruttore, ai sette re di Roma. 
Però le strade senza nome 
hanno un'età. E' quella m 
cui i pastori latini, discen
dendo dai (olii Albani per 
J-M ito lizzare le pecore con le 
e-he molto più grasse della 

lalle Murcia. si deci-ero a 
rondare Roma proprio da 
queste parti. Conferma que
sta no-tra certezza il fatto 
che le stradine. che corrono 
ordinate tra orti e fonti e 
alberelli carichi di aiance, 
hanno tutta l'aria e l'anda
mento modesto. Tua anche un 
pò curioso, degli antichi ;. di
verticoli» campestri così ca
ri ai pae.-aggi virgiliani. 

Colpiscono !a vista, poi, 
tante casette colorate che di 
giorno sono piene di bam
bini. ma -itile quali, quando 
calano le ombre della notte, 
regna il più assoluto stirano. 
Ce anche uno stadio: il 
« St. Gregory Stadium ». 
grande come una scatola di 
termi, sul quale cresce l'er
ba; e una chieòa. San Gre 
gorio che, per la irrita, al 
paesello volta il sedere, mo
strando l'abside Per entrare 
bisogna uscire fuori del re
cinto. E ancora tie cappelle. 
dedicate a Sant'Andrea. San
ta Silvia e Santa Barbara. 
un po' in disparte del resto. 

Al di sopra di tutto, do
mina la giande ombra di un 
palazzo con le finestre fitte 
fitte che dovrebbe estere la 
sede del u Comune ». del «co 
mando » del paese. Si intra 
vede anche un palazzetto più 

antico (epoca Cola di Rienzo! 
occupato in tempi recenti da 
alt uni notabili del Campido
glio, t quali, tuttavia, non 
ce l hanno fatta a sciuparlo 
con falsi restauri Già m a-
vantato stato di trasforma
zione un solenne veto del ma
gistrato che ha fatto chiude
re i cantieri. 

Chi veglia sulla comunità 
composta per lo pia ài lucer
tole. gatti, grilli, cani, conigli. 
fra'i mista, quando c'è il so
le. a bambini, maestre, a 
stiamosi sciami di t ecciti e 
monachelle, sono due guar
diani, con relative cusette. 

• • • 

Accedo al « paese » attra-
i erso ti cancellane aperto su 
via San Gregorio, che porta 
appese tante targhe: Istituto 
S. Gregorio al Celio. Scuola 
Assistenza Infanzia. Comitato 
di Quartiere 1. p. iu addirit
tura al primo piano — mi 
dico — ma dov'è il primo 
piano, sul ramo dì un albe
ra?»!. Asilo Nido. Istituto 
San Gregorio al Celio Cen
tro Formazione Operatori So
ciali e Sanitari. CERIAC. 
Centro Igiene Mentale. Acci
dempoli quanta vita m que 
sto silenzio dt pietra- E cer
co In vita. 

Salgo un viale tappezzato 

il saiup'etiini che finisce su
bito in uno slargo sul quale 
si elei a. solenne e gaia, la 
sagoma di un palazzo^-onten-
to dove conto cinquanta fine 
sire che sono altrettanti pun
ti interrogativi. Chi ci sarà 
dietro quelle finestre' Xet-
stino. Oppure no. Vedo qual
che testu canuta che campa 
re e scompare come una pal
la mossa per giuoco. Intanto. 
-otto il porticello del palaz
zo. cerco un campanello, u-
na porla, sempre pensando 
che a tutte quelle targhe che 
stanno appese al cancello, do 
vra pur corrispondere una se 
de, un luogo concreto di vita, 
dt movimento. Ma qui tutto 
sta ferino, anche il vento. 
Tutto chiuso, con le porte ri 
coperte dt lagnatele senza 
un campanello. 

Mi volto, e leggo su una 
lapide affissa tra due archi 
del portichelto attraverso i 
quali la luce del sole irrom
pe tutta d'oro: « Questo edi
ficio da secolare abbando
no risorgente restaurato e 
trasformato per generoso 
contributo dell'Italian War 
Rcfi"ld o/ America Xew 
York Commtttcc e destina 
to ongt alla tutela materna 
dell'infanzia e alla ricerca 

delle leggi del divenire della 
vita ». 

Una lettura che. per la ve
rità, mi getta in un limbo 
di cose che « furono » per la 
beneficenza eterna, e che 
non sono più. Un senso di 
frustrazione, di elemosina, dt 
h soldi » che vogliono compra
re l'assoluta libertà di questa 
« iso.'a del silenzio ». 

— Che fate? 
«Aspettiamo le suore che 

ci portuno da mangiare ». 
— E perchè'' 
Come perché! Xon Io ve

de chi s-iumo? Siamo pove
ri ». /; cosi dicendo i due, 
dt un'età vicino alla settanti
na, ridono senza denti felici 
di ostentare la propria con
dizione 

Vicino al portichetto c'è un 
altro povero, questo molto 
vecchio. Sta ucco-cuito su uno 
scalino vicino a un alberello. 

— Anche tu aspetti'' 
« Aspetto la pappa, ma che 

to'? Che ci sta a fare qui? ». 
Poi gira la testa diffidente. 
la alza con un leggero tic 
guardando il cielo. Intanto. 
dal camello, altre •< ombre » 
di vecchi salgono con sac
chette di cellofan, fagotti di 
cenci sotto ti braccio. Le don
ne hanno un aspetto più spa
valdo e meno dimesso, alcu
ne con qualche segno di ci
vetteria un pò bizzarro: faz
zoletti. orecchini, rossetto al
le labbra, segni di una tra
scorsa mondanità, dura a ce
dere alla vecchiaia 

Trovo un portoncino nasco
sto fra le ortaglie sulle quali 
troneggia il quadro di una 
madonna rozzamente inchio
data ai rami di un albero 
spoglio. E* chiuso. Seduta su 
un sedile dt marmo nel qua
dratino della terrazza prospi
ciente il portone, mi accor
go di aver scovato la mas
sima concentrazione dei po
veri di Sun Gregorio, t pale-
ri dell'" avemmaria •. del
l'ora che -e ne la il -ole. 
Xe conto una ventina. 
«Aspettiamo che s'apre il 
portone per andare a dor
mire ~. 

Ti a le ortiche dell'ort hel
lo. spuntano due suore tutte 
azzurre con i volti scuri co
me il bronzo che reggono per 
i munta un bidone tale e 
quale a qvllt usati dalla net
tezza urbana per raccogliere 
i rifiuti Dentro ce una mi
nestra che risi eglia l'attesa 
sonnacchiosa dei vecchi. Le 
suore sono le Missionarie di 
carità di madre Teresa di 
Calcutta. 

Vivono in comunità, danno 
da maltatore e da dormire 
ai derelitti nel palazzone con 
tante finestre che gli hanno 
ceduto i Camaldolesi. Ma lo 
ro non ci dormono. Stanno 
sistemate in tante baracche
te in un fossato fuori di qui. 
sotto San Gregorio. E perciò 
non fanno parte del « paese ». 

Domenico Pertica 

Nella foto: Il parco di San 
Gregorio al Callo 

A ROMA! 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO 

DA DOMANI, ORE 15,30 
NEI LOCALI GIÀ' 

Ma 
A ROMA! 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

GRANDIOSA VENDITA 

VESTITI CONFEZIONI UOMO-DONNA 1980 

U O M O 
Da Lire Ridotto 

VESTITI uomo velluto con gilè 85.000 
VESTITI uomo compose Mac Queen 88.000 
VESTITI uomo tricot con gilè gran marca 95.000 
VESTITI uomo gabardine gilè gr. marca 95.000 
VESTITI uomo pettinato gilè gran marca 112.000 
VESTITI uomo vigogna I. botto con gilè 145.000 
VESTITI uomo vari tipi tg. calibrate 115.000 
GIACCHE uomo velluto fustagno Me Queen 59.000 
GIACCHE uomo lana vari tipi Mac Queen 62.000 
GIACCHE uomo lana taglie calibrate 62.000 
GIACCHE uomo chasual moda 65.000 
GIACCHE uomo blazer Mac Queen fS.000 
^ GIACCONI lana Mac Queen 65.000 
CAPPOTTI uomo vari tipi lana 60.000 
CAPPOTTI uomo lana gran marca v. tipi 79.000 
CAPPOTTI uomo tweed p. lana g. marca 135.000 
CAPPOTTI uomo Alpaca Mohair g. marca 150.000 
CAPPOTTI uomo camello cachemire 175.000 
SOPRABITI gabardine sport gran marca 75.000 
SOPRABITI gabardine taglie cai. g. marca 90.000 
IMPERM. uomo >fod. g. marca Gio Men 35.000 
IMPERM. uomo makò gran marca 60.000 
IMPERM. iHimo gabard. makò g. m a r i a 79.000 
IMPERM. uomo ro\esciabili \el l . moda 95.000 
IMPERM. uomo con pelliccia ultima moda 98.000 

j LODEN con cappuccio unisex 45.000 
PANTALONI uomo Wolf \ a r i tipi 15 000 
PANTALONI uomo vigogna lana g. marca 25.000 
PANTALONI uomo gabardine lana 28.000 
PANTALONI uomo tweed lana moda 28.000 
PANTALONI uomo velluto ^Cord» 29.000 
GIUBBETTI vari modelli e tpi < Sportmare > 38.000 
GIUBBOTTI lana imbottili «Manuel Didi> 49.000 
GIUBBETTI \elluto Coca Cola 35.000 
GIACCONE velluto con pelliccia 59 000 
GIUBBETTI lana renna 75.000 
ESKIMO originali 35.000 

P E L L E 
GIUBBOTTI crosta renna con oelliccia 75.000 
GIUBBOTTI renna con pelliccia 120.000 
MONTONI spagnoli uomo 230.000 

39.000 
39.000 
49.000 
49.000 
55.000 
65.000 
55.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
18.900 
24.500 
39.000 
59.000 
65.000 
69.000 
39.000 
49.000 
18.900 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 
24.500 
7.500 

12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
11.900 
24.500 
18.900 
29.000 
39.000 
18.900 

39.000 
59.000 

120.000 

GIUBBOTTI nappa con pelliccia 
GIACCHE pelle donna 
CAPPOTTI pelle nappa 
GIACCONI lapin 
GIACCONI shapal 
s 4 PIUMONI pelle nappa 

D O N N A 
VESTITI donna vari tipi 
VESTITI donna vari tipi taglie cai. 
VESTITI donna vari tipi eleganti 
VESTITI donna moda < Jessica » 
VESTITI donna moda * Jessica > cai. 
COMPLETI donna moda 
COMPLETI donna moda 
TAILLEUR donna 
TAILLEUR donna pura lana 
TAILLEUR donna spigato lana 
TAILLEUR donna gessato lana 
TAILLEUR donna compose lana 
TAILLEUR donna gabardine modello 
COMPLETO velluto liscio sera 
GIACCHE donna velluto liscio 
GIACCONI donna moda casual 
GIACCONI donna ciniglia moda 
CAPPOTTI donna vari tipi 
CAPPOTTI donna velluto moda casual 
CAPPOTTI donna Mohair casual 
CAPPOTTI donna lana calibrati 
CAPPOTTI donna collo pelliccia cai. 
CAPPOTTI donna eleganti pura lana 
SOPRABITI donna gabardine calibrati 
IMPERMEABILI donna sfodera».! 
IMPERMEABILI donna makò gran marca 
GONNE donna scozzesi lana 
GONNE donna gabardine lana 
GONNE donna tweed lana spigate 
GONNE donna velluto 
GONNE donna vigogna pura lana 
CAMICETTE donna vari tipi 
CAMICETTE donna laminate sera 
JEANS vari tipi uomo donna 

Da Lire 

135.000 
110.000 
275.000 
130.000 
250.000 
250.000 

28.000 
29.000 
32.000 
42.000 
52.000 
49.000 
55.000 
49.000 
75.000 
78.000 
78.000 
80.000 
80.000 
58.000 
52.000 
48.000 
45.000 
45.000 
58.000 
59.000 
75.000 
95.000 
98.000 
78.000 
32.000 
65.000 
13.500 
16.500 
21.000 
13.000 
28.000 
10.500 
18.000 
18.000 

Ridotto 

69.000 
49.000 

150.000 
69.000 

120.000 
120.000 

12.900 
12.900 
15.000 
19.500 
25.000 
19.500 
22.900 
18.900 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
25.000 
22.900 
19.500 
19.500 
15.000 
29.500 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 
39.000 
15.000 
29.000 
5.900 
7.900 
9.500 
9.500 

12.500 
4.900 
7.900 
7.900 

INOLTRE MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI IN BIANCHERIA DA CASA E COPER
TE . BIANCHERIA INTIMA - CALZETTERIA - CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI ED ABBIGLIAMENTO BAMBINI - SCARPE E PELLICCERIA 
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